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PRESENTAZIONE DELLA CANDIDATA MARIA FABRIZIA GIANNI

- sezione di appartenenza: Lombardia

- laurea: Scienze Naturali

- abilitazioni: Scienze Naturali, Chimica, Geografia per le scuole secondarie superiori. Microscopista elettronico per Studi Universitari.

- Docente di Botanica applicata presso il Politecnico di Milano - SSRM (Scuola di Specializzazione in Restauro dei Monumenti) dall’anno accademico 1993-94

- scuola di servizio: Liceo Scientifico Paritario Collegio San Carlo di Milano (in servizio). 

- recapito e-mail: mfg@fastwebnet.it 

MOTIVAZIONI ALLA CANDIDATURA:

· Perché ti sei candidata? 

Lavoro nell’Associazione da quando, neolaureata, ho avuto modo di incontrare il gruppo del Direttivo della Sezione Regionale che era stata aperta da un anno. Da allora ho continuato a frequentarla partecipando a corsi e convegni, organizzandoli e lavorando come docente negli stessi. Il lato più bello e positivo di tutto ciò è stato discutere delle problematiche del mio lavoro con colleghi motivati dai quali ho  ricevuto spunti per migliorare la mia professionalità. Quasi subito sono entrata a far parte del direttivo regionale; in seguito, dal 1988,  ho incominciato la mia attività di Presidente. In questo ruolo mi sono resa conto della difficoltà che le sezioni regionali devono affrontare e come fosse indispensabile farsi uno spazio (nel caso specifico) tra  le offerte culturali di Milano e provincia, offerte sempre numerose e di livello elevato. Con il Direttivo regionale si è convenuto che il filo rosso di tutte le proposte per i nostri Soci riguardassero l’aggiornamento delle  tematiche didattiche e l’utilizzo del laboratorio. Durante i miei lunghi mandati di Presidenza regionale ho cercato di mettere le basi per una continuità così da passare il  testimone ad altri Soci, considerando ciò un condizione sine qua non per un arricchimento delle risorse e della potenzialità della associazione. Non è stato facile, non per mancanza di Soci validi, ma per una forma di timore e pudore da parte loro nel mettersi in gioco. Durante le ultime votazioni il Direttivo regionale si è molto rinnovato, è stato scelta una valida Vicepresidente, Rosanna La Torraca che presto a pieno titolo mi sostituirà. Un’altro problema che ho desiderato risolvere riguardava la possibilità di dare alla sezione regionale una sede reale e non virtuale. Nel mio immaginario speravo anche di mettere a disposizione dei Soci un laboratorio dove potessero provare e discutere con esperti le esperienze da mettere in pratica a scuola. Finalmente quest’anno ho avuto la soddisfazione di  firmare un Protocollo, della durata di tre anni, con il Direttore dell’Acquario Civico, Prof. Mauro Mariani che, (dietro un modesto canone pagato al Comune di Milano), ha messo a disposizione dell’ANISN una stanza (con mobili e tavolo d’epoca) nel rinnovato Acquario Civico e ha dato inoltre la possibilità di usare i laboratori dell’Acquario. Durante la mia presidenza la sezione ha organizzato: il XII Convegno Nazionale tenutosi a Milano nel 2001, dal titolo  Il docente di scienze Naturali nella scuola della Autonomia; il Seminario sulle riviste scientifiche  per i dieci anni della Rivista Naturalmente nel 1997; la Scuola Estiva Nazionale di Ronchiano, dal titolo Obbiettivi specifici di Apprendimento per l’insegnamento delle Scienze nella Secondaria Superiore nel luglio 2005.  Sempre in collaborazione con l’Acquario Civico, sono usciti i primi tre Quaderni dell’ANISN Sezione Lombardia (tra cui ricordo Dai caratteri somatici ai geni di Roletto e Gillone) che riprendono e sistematizzano il lavoro svolto in alcuni significativi corsi di aggiornamento.

Lavoro da dieci anni come collaboratrice alla rivista Naturalmente sulla quale tengo una rubrica, Gazebo, dove tratto in modo ampio il mondo vegetale: dalla Storia del Giardino a percorsi didattici finalizzati alla diffusione della conoscenza dell’organismo pianta.
· Attualmente hai qualche incarico ufficiale nell’ANISN? 

No

· Quali secondo te gli obiettivi prioritari per i prossimi tre anni? 

Gli obbiettivi sono:

- potenziare il rapporto tra il Direttivo Nazionale e le Sezioni Regionali. In questi anni ho assistito ad uno scollamento sempre più marcato tra il Direttivo Nazionale e le Sezioni Regionali che, con il loro poco riconosciuto e continuo lavoro, permettono al Nazionale di portare aventi le proposte accettate a livello centrale. 

- Selezionare le proposte di lavoro e consulenza che sono fatte al Nazionale considerando che le    forze in campo non sono numerose.  Inoltre, proprio perchè sono pochi i Soci con riconosciute competenze specifiche, trovo quanto meno opportuno che sia offerto prima  a loro l’incarico relativo a queste proposte e solo in un secondo tempo cercare esperti esterni che, a volte, sono molto lontani dalle logiche di volontariato della associazione. 

- Permettere alle sezioni regionali di intervenire su questioni che possano condurre ad una maggiore visibilità delle realtà locali. Mi riferisco, per es. all’assegnazione del comando. In questo caso specifico, penso che si dovrebbero richiedere i nominativi a livello regionale e poi attribuire l’incarico attraverso un concorso interno, specificando chiaramente i criteri che hanno guidato la scelta, se è necessario modificando anche lo Statuto.

· Perchè i nostri soci dovrebbero eleggerti? Offri almeno due motivazioni. 
Francamente non so cosa rispondere a questa domanda. Penso che il voto sia una questione personale nella quale entrano molte componenti che possono esulare anche dagli obbiettivi che vengono esposti, per cui lascio ai Soci libertà di scelta alla luce di quanto ho sopra scritto.

· Sei disponibile a rispondere via e-mail alle domande dei soci? 
Nei limiti del possibile (vedi problema tempo) mi dichiaro disponibile. Il mio indirizzo di posta elettronica è il seguente: mfg@fastwebnet.it 

